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Ruoli.Riscossione meno punitiva
Ipoteca solo con preavviso Pag.34

Ambiente. Per un anno sanzioni più leggere
per chi sbaglia gli adempimenti Sistri pag. 35

Enti locali. Dal 1˚gennaio 2012 Equitalia
abbandona 6.100 Comuni pag. 34

Cassazione.L’elusione non esclude
laviolazione penale pag. 35

Banche. Nei contratti di mutuo si acconsente alle banche di modifiche unilaterali

Amedeo Sacrestano
Conlaconversioneinleg-

ge del decreto sviluppo do-
vrebberipartireilcreditod’im-
posta per gli investimenti nel
Mezzogiorno. Il condizionale
è d’obbligo poiché è pur vero
che la norma rifinanzia, coi
fondi strutturali europei, l’in-
centivo di cui all’articolo 1,
commida271 a279,della legge
27dicembre2006,n.296,esuc-
cessive modificazioni. È vero
anche, però, che il rifinanzia-
mentononènéautomaticoné
semplicedarealizzare.

L’articolo 2 bis - inserito in
fase di conversione - prevede
che, per far ripartire la misura
d’incentivazione,venganouti-
lizzate non (solo) risorse del
bilancio dello Stato ma Fondi
strutturali europei, in partico-
lare quelle del Fondo europeo
disviluppo regionale(Fesr).

Queste disponibilità do-
vranno essere riprogrammate
e impegnate seguendo i detta-
mi del regolamento (Ce)
1083/2006 del Consiglio e in
stretta coerenza con la corni-
ce programmatica definita
conilQuadrostrategiconazio-
nale2007-2013.

Nulla di impossibile, sia
chiaro. Certamente, però,
l’eserciziorichiestononèsem-
plice, tanto più che la stessa
norma prevede una necessa-
ria concertazione e realizza-
zione di operazioni successi-
ve tra regioni, stato centrale e
Unione europea. Sarà, infatti,
Bruxelles adoverdire l’ultima
parolaper il "dirottamento"di
risorsedestinateaincentivise-
lettivi su quelli automatici. A
questo riguardo, l’ostacolo
più grande da superare sarà
quello di garantire – pur con
l’automatismo della misura –
il cosiddetto effetto incenti-
vante nell’investimento da
agevolare.

Almomento, l’unicacertez-
za è che prima di poter consi-
derareoperativo il rifinanzia-
mento occorrerà ricevere il
via libera Ue e le necessarie
norme attuative. Solo dopo
questi esercizi – e dopo aver
trovato ladisponibilità finan-
ziaria di un volume di risorse
nazionali equivalente a quel-
lo dei Fondi Ue da spendere –
si potrà disporre delle proce-
dure operative che consenti-
ranno di richiedere il bonus
fiscale,perpoiutilizzarlo(co-
me di consueto) per il versa-
mento delle imposte liquida-
te inUnicoe, successivamen-
te,gli oneri che si riepilogano
nel modello F24.

Ilcofinanziamentonaziona-
le obbligatorio (per ogni euro
Ue speso si deve spendere 1
euro italiano) è un ostacolo di
nonpocochepotrebberende-
re oltremodo difficoltoso il
riavviodellaVisco Sud. Il cre-
dito d’imposta per gli investi-
menti – lo si ricorda – va alle
imprese che effettuano l’ac-
quisizione di particolari beni
strumentali nuovi, destinati a
strutture produttive ubicate
nelle aree delle regioni Cala-
bria, Campania, Puglia, Sici-
lia, Basilicata, Sardegna,
Abruzzo e Molise.

Analoghiproblemididispo-
nibilità di risorse potrebbero,
poi, riguardare il credito per
l’occupazionenelMezzogior-
no (articolo 2). Qui viene pre-
miatol’incrementodelnume-
ro dei lavoratori dipendenti
con contratto di lavoro a tem-
po indeterminato (se, chiara-
mente, operato nelle elencate
strutture produttive del Sud).
L’incentivo vale – in termini
dimensionali– il 50%deicosti
salariali del soggetto assunto
e può essere fruito per 12 o 24
mesiaseconda del fatto chesi
assumano lavoratori "svan-
taggiati" o "molto svantaggia-
ti", secondoladefinizioneUe.
Anche in questo caso, però, ci
sarà bisogno di una procedu-
ra specifica (che dovrà forni-
re il ministero dell’Econo-
mia)perpoterrichiedereilbe-
neficioe-soprattutto-dell’ac-
cordo tra Stato, regioni e Bru-
xelles, per l’utilizzo dei fondi
Ue destinati al Sud.

Una copertura finanziaria
certa ha, infine, l’ultimo dei
crediti d’imposta previsti dal
Dl 70 (all’articolo 1), ovvero
quello per le spese di ricerca.
In questo caso, il bonus (che
è previsto per il 2011 e 2012)
potrà essere utilizzato solo
dopo che l’agenzia delle En-
trateavràemanatolenecessa-
rie(erichiestedalDl)disposi-
zioni applicative che presu-
mibilmentestabilirannol’ob-
bligodiunapreventivarichie-
sta telematica. Il meccani-
smoagevolativovaleperope-
razioni fatte sull’intero terri-
torionazionalema,adifferen-
za del passato (bonus ricerca
della finanziaria 2007), non
saranno agevolati i costi in-
ternimasoloquelliper attivi-
tà di ricerca commissionata a
università o ad altri soggetti
indicatidallanorma.Lamisu-
ra dell’incentivo è pari al
90% della spesa incrementa-
le tra un anno e l’altro.
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8 TornaaiComunilariscossione
delleentrate,anchedelle
societàpartecipate,cheviene
quindisottrattaaEquitalia;
innalzatoa180giorniil termine
perlasospensivaper
l’accertamentoesecutivo.Freno
aganascefiscali:primadi
azionicautelari,condebiti
inferioria2.000euro,
l’amministrazionedovràinviare
duesollecitidipagamentoa
distanzadiseimesi

Angelo Busani
La legge di conversione del

Dl Sviluppo reca alcune novità
sul fronte dello ius variandi e
cioèsulpoteredimodificachele
banche possono unilateralmen-
teesercitare riguardoaicontrat-
ti stipulati con i propri clienti
(non consumatori), che ora po-
tranno concedere alle banche la
fcaoltà di modificare i tassi dei
mutui, con modalità comunque
predeterminate.

La regola vigente (articolo
118 del Testo Unico Bancario)
dispone che:

a) nei contratti a tempo inde-
terminato può essere convenu-
ta,conclausolaapprovataspeci-
ficamente dal cliente, la facoltà
di modificare unilateralmente i
tassi, i prezzi e le altre condizio-
ni previste dal contratto qualora
sussista un giustificato motivo;

b) nei contratti bancari di du-
rata,diversidaquelli a tempoin-
determinato, la facoltàdimodifi-
ca unilaterale può essere conve-

nuta esclusivamente per le clau-
sole non aventi ad oggetto i tassi
di interesse, sempre che sussista
un giustificato motivo.

Il Dl Sviluppo aveva inciso
(nella sua formulazione origi-
naria) su questo panorama con
l’introduzione della norma se-
condo cui se il cliente non sia
un consumatore né una "micro-
impresa" le parti possono con-
cordare di non applicare, in tut-
to o in parte, le disposizioni sul-
lo ius variandi.

Ora,quest’ultima norma, nel-
la legge di conversione, viene
sostituita dalla previsione se-
condo cui se il cliente non è un
consumatore né una micro-im-

presa, nei contratti di durata di-
versi da quelli a tempo indeter-
minato (cioè i muuti) possono
essere inserite clausole, espres-
samente approvate dal cliente,
che prevedano la possibilità di
modificare i tassi di interesse al
verificarsi di specifici eventi e
condizioni, predeterminati nel
contratto; con la precisazione
che questa nuova previsione
nonsiapplica ai contratti in cor-
so alla data di entrata in vigore
del Dl Sviluppo, ma solo a quelli
stipulati successivamente.

La legge di conversione del
Dl Sviluppo incide anche sulla
rinegoziazionedeimutui. Insin-
tesi è disposto che, fino al 31 di-
cembre 2012, il mutuatario che
abbia stipulato (o si sia accolla-
to), anteriormente al Dl Svilup-
po, un mutuo ipotecario di im-
porto originario non superiore
a 200mila euro, per l’acquisto o
la ristrutturazione di unità im-
mobiliari adibite ad abitazione,
a tasso e a rata variabile per tut-

ta la durata del contratto, ha di-
ritto di ottenere dal finanziato-
re la rinegoziazione del mutuo
alle condizioni di cui oltre, qua-
lora al momento della richiesta
questi presenti un’attestazione,
rilasciata da soggetto abilitato,
dell’indicatore della situazione
economica equivalente (Isee)
non superiore a 35mila euro e,
salvodiverso accordo tra le par-
ti,nonabbiaavuto ritardinel pa-
gamento delle rate del mutuo.

La rinegoziazione assicura,
per un periodo pari alla durata
residua del finanziamento o,
con l’accordo del cliente, per un
periodo inferiore, l’applicazio-
ne di un tasso annuo nominale
fisso non superiore al tasso che
si ottiene in base al minore tra
l’Irs in euro a 10 anni e l’Irs in
euro di durata pari alla durata
residua del mutuo, maggiorato
di uno spread pari a quello indi-
cato nel contratto di mutuo. Il
mutuatarioe il finanziatorepos-
sono concordare che la rinego-
ziazionecomportianche l’allun-
gamento del piano di rimborso
delmutuo perunperiodomassi-
mo di cinque anni, purché la du-
rata residua del mutuo all’atto
della rinegoziazione non diven-
ti superiore a 25 anni.
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Carmine Fotina
ROMA

Con 162 voti favorevoli, 134
contrari e un’astensione passa
al Senato la fiducia sul decreto
sviluppocheèconvertitoinvia
definitiva in legge nel testo li-
cenziato dalla Camera il 21 giu-
gno. Si tratta della fiducia nu-
mero 45 del governo Berlusco-
ni nei suoi tre anni di attività. Il
Dl sviluppo contiene misure
che intervengono in numerosi
settori, dall’edilizia alla scuola
al turismo. Corposo il capitolo
fiscale sul quale il governo ha
cercato di alleggerire soprat-
tuttoil fronteriscossione.Scat-
ta il divieto del ricorso alle ga-
nasce fiscali, per importi fino a
2mila euro, se prima non sono
stati inviati due solleciti, così
comeildivietoperl’agentedel-
la riscossione di pignorare la
prima casa per debiti sino a
20mila euro. Scompare ogni
formadianatocismodegli inte-
ressi sui ruoli. Per gli accerta-
menti esecutivi in arrivo dal 1˚
lugliolasospensivadell’esecu-
zione forzata passa da 120 a 180
giorni, mentre alla Camera era
stata stralciata la responsabili-
tà dei giudici tributari lumaca
puniticonlaradiazioneeildan-
noerariale.ModificheperiCo-
muni: dal 2012 non sarà più
Equitalia a riscuotere per i sin-
daci che dovranno organizza-
re un loro servizio.

In arrivo un tris di crediti di
imposta. Sulla ricerca, viene
istituito,per il2011e2012, ilcre-
dito di imposta per le imprese
chefinanzianoprogetti inUni-
versitàoinentipubblici.Quan-
to al Sud, al bonus per i neo-as-
sunti, durante l’esame alla Ca-
merasièaggiunta la riapertura
della Tremonti Sud, ovvero
del credito d’imposta ricono-
sciuto alle imprese che effet-
tuano nuovi investimenti. En-
trambi però sono condizionati
al negoziato con Bruxelles per
ottenere il via libera all’impie-
go di fondi Ue. Il Dl istituisce i
distretti turistici, che godran-
no delle facilitazioni delle zo-
ne a burocrazia zero, mentre
già a Montecitorio era stato

stralciato il diritto di superfi-
cie per 20 anni per chi gestisce
strutture balneari in prossimi-
tà di spiagge e zoneturistiche.

Sul fronte del credito, limiti
allo ius variandi sui contratti di
mutuo erogati alle imprese. Le
modifiche unilaterali alle clau-
sole dei contratti di mutuo do-
vranno essere definiti al mo-
mentodellastipuladelcontrat-
to e non in corsa. Sui mutui ca-
sa, viene ampliata la platea dei
destinatari della disciplina sul-
la rinegoziazione dei finanzia-
menti ipotecari a tasso variabi-
le:lasogliadeimutuirinegozia-
bili è elevata da 150 mila a 200
mila euro. Nel capitolo scuola
spazio al piano di assunzioni
triennale dal 2011-2012 sulla ba-
sedelle graduatorie2010-2011. I
cosiddettiprecari"storici"per-
cepiranno un assegno annuale
pari all’incirca alla metà dello
stipendio e avranno la prece-
denzaassolutanelconferimen-
todelle supplenze.

In tema di appalti, viene in-
nalzata la soglia per gli affida-
menti senza gara (1 milione).
Arriva un limite alla possibili-
tàdi iscrivereriserve,vienein-
trodotto un tetto di spesa per
le varianti e un limite per le
opere cosiddette compensati-
ve.Per lacasa,prevista l’esten-
sioneatutti icontrattiditrasfe-
rimento immobiliare della
semplificazione che prevede
che la registrazione del con-
tratto assorbe l’obbligo di co-
municazione all’autorità loca-
ledipubblicasicurezza.Piùos-
sigeno per i "piccoli" sul Sistri,
ilsistemaditracciabilitàdeiri-
fiuti: per le società con meno
di 10 dipendenti, il termine di
avvio dovrà essere individua-
to entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della legge e comun-
que non prima del 1˚ giugno
2012. In arrivo commissari ad
acta nei Comuni inadempienti
sullo sportello unicoper le im-
prese. Viene istituita l’Agen-
ziaper i servizi idrici con com-
piti di vigilanza e regolazione.

Anche la fiducia votata ieri
aPalazzoMadamaè statacon-
dita da polemiche tra maggio-
ranza e opposizione. Gaetano
Quagliariello, vicecapogrup-
po del Pdl al Senato, ha parla-
to di un provvedimento «che
segna rilancio e ripartenza»
accusando il centro-sinistra
di agire contro gli interessi
del Paese. Per Nicola Latorre,
vicepresidente del gruppo Pd
al Senato, il decreto sviluppo
è stata un’occasione persa
«perbilanciareglieffettideva-
stanti della manovra».
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I principali interventi

8 Creditod’impostaperogni
lavoratoreassuntoatempo
indeterminatonelleregioni
delSud.Unaltrocreditodi
impostaèconcessoalle
impresecheinvestono
attraversol’utilizzodelfondo
europeodisviluppo
regionale

8 Innalzati i limitidi importoper
l’affidamentodegliappaltidi
lavorimedianteprocedura
negoziata;scomputodelcosto
dellavoronella
determinazionedell’offerta
migliore.Limitiallapossibilità
diiscrivereriserve,viene
introdottountettodispesaper
levariantieunlimiteperle
operecosiddette
compensative

8 Creditod’impostapergli
istitutiscientifici.Ilcreditoè
validoperglianni2011e
2012edèconcessoinfavore
delleimpresechefinanziano
progettidiricerca,siache
questisianosvoltida
Universitàchedaenti
pubblicidiricerca

8 Limitatalapossibilitàdaparte
dellebanchedimodificare
unilateralmenteicontratticon
leaziende(iusvariandi).Passa
da150milaa200milaeuroil
limiteperlaricontrattazionedei
mutuisullacasaeda30milaa
35milaeurolasogliaIsee.
Lefamiglieabassoreddito
potrannopassaredalmutuoa
tassovariabileaquellofisso.
L’importodiriferimentoviene
elevatoa200.000euro

8 PerquantoriguardailSistri,
relativamenteallesocietàche
hannomenodidieci
dipendenti, il terminedi
decorrenzadovràessere
individuatoentro60giorni
dall’entratainvigoredella
leggeecomunquenonprima
del1 g̊iugnodel2012

CONTRATTO
Per chi ha un Isee di 35mila
euro scatta lapossibilità
di rinegoziare il prestito
fondiariodi importo
sinoa 200mila euro

Il cliente non consumatore
può concedere cambi di tasso

Decreto sviluppo. Il provvedimento è stato votato, con la fiducia, dal Senato: stralciate le norme sulle spiagge

Una scommessa sulla crescita
Negli appalti innalzata a un milione la soglia degli affidamenti senza gara

APPALTI

RICERCA

CREDITO FISCO

SEMPLIFICAZIONI SUD

Per utilizzare i fondi comunitari

Il credito d’imposta
per il Mezzogiorno
con l’assenso Ue

IN EDICOLA CON
IL SOLE 24 OREGUIDA

AL NUOVO
SPESOMETRO.


